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Un denario di Marco Antonio (RRC 544/19)
dal milecastle 48 (Poltross Burn) del Vallo di Adriano

Riassunto / Abstract

Il milecastle 48 (Poltross Burn, presso il villaggio di 
Gilsland, Cumbria) è certamente uno dei più significativi 
e meglio scavati del Vallo di Adriano. Tra i diversi rinve-
nimenti, risalenti agli scavi del 1909-1910, spicca per la 
sua antichità un denario attribuito a Marco Antonio, che 
faceva parte della serie legionaria emessa tra il 32 e il 31 
a.C. Ad un’analisi generale delle composizioni dei ripo-
stigli registrati per la Britannia, appare subito evidente la
presenza di quantità interessanti di denarii legionari nel
territorio della provincia, a cui si contrappone la relati-
va scarsità di esemplari per la Britannia settentrionale e la
zona di frontiera.
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English abstract. The milecastle 48 (Poltross Burn, near 
the village of Gilsland in Cumbria) is one of the most 
important and well-digged milecastles of Hadrian’s Wall. 
Among the several finds, dating back to the 1909-1910s 
excavations, a particular denarius stands out, belonging 
to the legionary series struck by Mark Anthony between 
32 and 31 B.C. After analysing the composition of hoards 
found all over the Roman province of Britannia, it appears 
that the presence of Mark Anthony’s legionary denarii is 
remarkable throughout the territory of the province, except 
for the relative poorness recorded in northern Britain and 
the frontier area.

Hadrian’s Wall; milecastles; denarius; Mark Anthony; 
legionary series; Britannia; Roman coinage
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1. Storia degli studi

I milecastles sono, come è noto, tra le strutture più 
particolari del Vallo di Adriano.1 A differenza dei 
fortini esistenti lungo le altre frontiere dell’Impe-
ro romano, i milecastles sono unici nel loro genere: 
essi caratterizzano dunque la frontiera settentriona-
le della Britannia romana e, ancora oggi, numerose 
sono le ipotesi in discussione in merito alla loro na-
tura e funzioni.

I milecastles hanno subìto secoli di spoliazioni 
fino ad anni relativamente recenti, il che, unito ai 
molteplici scavi clandestini che hanno interessato 
tutta l’area del Vallo, ha reso estremamente diffici-
le la loro ricostruzione. Fortunatamente, il milecastle 
48 rientra nella serie dei pochi casi che hanno resti-
tuito delle evidenze tali da consentirne uno studio 
specifico.

Originariamente conosciuto come King’s Stable, 
il milecastle 48 è situato sulla ripida sponda orienta-
le del fiume Poltross Burn, un affluente dell’Irthing, 
nella Cumbria nord-orientale. I primi scavi nel sito 
avvennero nel 1886 sotto la direzione di R. S. Fergu-
son e furono successivamente pubblicati nel 1888.2 
Dopo un breve riesame dell’area, nuovi scavi furono 
programmati e portati a termine tra il 1909 e il 1910 
da J. P. Gibson e F. G. Simpson, ai quali si deve la pri-
ma pianta accurata del complesso e, diversamente da 
quanto osservato in precedenza, anche una pianta di 
dettaglio dell’articolazione interna. Il resoconto di 
scavo, decisamente più corposo e attento del prece-
dente, venne pubblicato nel 1911.3

Successivamente, il sito venne indagato nuo-
vamente tra il 1965 e il 1966 ad opera di D. Char-
lesworth, il cui contributo venne pubblicato nel 1967 
come supplemento al resoconto di scavo del 1911.4

1	 I miei più sinceri ringraziamenti vanno alle prof.sse 
Emanuela Borgia e Annalisa Polosa per l’aiuto e i preziosi 
consigli nella stesura e revisione di questo lavoro.

2	 Ferguson 1888, p. 165. Gli scavi furono parziali e venne 
redatta una pianta generale del sito; tuttavia, a detta dell’autore, 
una planimetria puntuale del milecastle con le sue strutture 
interne era impossibile da effettuare, a causa dei danneggiamenti 
subìti durante la costruzione della linea ferroviaria Carlisle-
Newcastle nel 1835. 

3	 Simpson, Gibson 1911.
4	 Charlesworth 1967. La riapertura dello scavo fu 

intesa anche per controllare e correggere un errore presente 

2. Struttura del milecastle 48

La pubblicazione di Simpson e Gibson resta, 
tutt’oggi, la più completa, nonché il miglior punto 
di partenza per lo studio del milecastle 48. Nella clas-
sificazione ideata da Simpson, esso è inserito nella 
categoria definita Long Axis con porta di Tipo III, 
la cui costruzione è attribuita alla Legio VI Victrix.5 

Il milecastle misura 21,33 m (nord-sud) e 18,5 m 
(est-ovest). Al momento della scoperta, le strutture 
interne erano in uno stato di conservazione migliore 
rispetto alle aspettative di Simpson e Gibson, così da 
rendere possibile la realizzazione di una pianta mol-
to accurata (fig. 1). Il milecastle comprende ben due 
caserme completamente in pietra collocate ai lati 
della strada che collegava internamente le due porte 

nella pianta di Simpson e Gibson riguardo al restringimento 
della porta sud del castello.

5	 In base alla pianta, Simpson divise i milecastles in Long 
Axis e Short Axis, intendendo con axis l’asse mediano che 
attraversa idealmente le porte. Nella categoria Long Axis 
rientrano i milecastles i cui lati corti sono paralleli al muro del 
Vallo, in quella Short Axis quelli in cui sono i lati lunghi ad 
esservi paralleli: Simpson 1931, p. 310. Durante gli scavi fu 
accertato che esistevano delle differenze nella realizzazione 
delle porte: di qui la classificazione in porte di Tipo I, II, III 
a seconda della posizione e del numero di pilastri. La porta di 
Tipo I è la più semplice ed è caratterizzata da un arco a entrambe 
le estremità; il Tipo II è relativo ai milecastles distribuiti lungo 
il cosiddetto Narrow Wall ed è caratterizzato da una serie 
di pilastri per l’impostazione degli archi solo sulla facciata 
esterna; il Tipo III è caratterizzato, come il Tipo I, da un arco 
ad entrambe le estremità, ma i pilastri interni proseguono 
all’interno del milecastle, probabilmente con l’intento di 
aumentare l’area calpestabile della torre sovrastante. Alle tre 
tipologie fu successivamente aggiunta una quarta, intesa come 
semplice variazione del Tipo II in riferimento alle dimensioni 
della muratura e riconosciuta lungo il Broad Wall: si v. in 
proposito Simpson, Gibson 1911, pp. 406-407; Wilmott 
2009, p. 137. La coincidenza del rinvenimento di iscrizioni 
che menzionavano le tre legioni (II, VI e XX) impegnate nella 
costruzione del Vallo in prossimità o all’interno di milecastles 
di una determinata tipologia, indusse ad avanzare l’ipotesi che 
ciascuna di esse fosse responsabile della realizzazione di una 
precisa combinazione pianta/porta. Nel dettaglio, la tipologia 
Short Axis/Porta di Tipo I era attribuita alla Legio II Augusta; 
quella Long Axis/Porta di Tipo II era attribuita alla Legio XX 
Valeria Victrix; la tipologia Long Axis/Porta di Tipo III alla 
Legio VI Victrix. Attualmente queste attribuzioni non sono 
più considerate valide in senso assoluto, a causa del successivo 
rinvenimento, all’interno di uno stesso milecastle, di iscrizioni 
che ricordavano l’attività di più legioni contemporaneamente: 
dunque, in generale non si può ritenere che la legione che avesse 
iniziato a costruire un milecastle fosse anche la stessa che l’aveva 
portato a termine: Wilmott 2009, pp. 138-139. 
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Le caserme non occupavano per intero la lun-
ghezza del milecastle, ma sia a nord sia a sud erano 
stati lasciati liberi degli spazi: a nord-est è stata rin-
venuta una rampa di scale, che doveva condurre al 
bastione sovrastante, mentre a nord-ovest si trova-
va un forno del quale sono state individuate diverse 
fasi di costruzione, che doveva probabilmente essere 
utilizzato per la cucina da parte della guarnigione in 
servizio. Non è possibile comprendere invece come 
fosse utilizzato lo spazio a sud.

Nord e Sud.6 Originariamente gli edifici dovevano 
essere suddivisi in quattro vani di uguali dimensioni 
(3,9 × 3,8 m); ogni vano possedeva un ingresso indi-
pendente che si apriva su una sorta di crepidine che 
affiancava la strada centrale.

6	 Questo è già di per sé un fatto eccezionale, poiché di 
solito le caserme erano realizzate in legno o prevedevano solo 
uno zoccolo in pietra. Inoltre, in diversi milecastles la caserma 
era soltanto una, come ad esempio nei milecastles 9, 35, 37, 47, 
50TW, 54, 79. Le dimensioni delle caserme nel milecastle 48 
erano di 17,1 × 5 m (Caserma E) e di 16,5 × 5,1 (Caserma O).

Figura 1 – Pianta generale del Milecastle 48 (Simpson, Gibson 1911, pl. I)
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Sulla base di quanto segnalato nel resoconto di sca-
vo, sono state vagliate diverse ipotesi riguardo alla 
presenza di una moneta così particolare in un con-
testo come quello del milecastle 48. Tuttavia, la spie-
gazione più convincente sembrerebbe la più sempli-
ce: lo smarrimento casuale della moneta da parte del 
suo proprietario, un soldato di stanza nel milecastle. 
Nella periodizzazione stabilita dagli autori, la fine 
del Periodo I corrisponde infatti a una prima distru-
zione del milecastle, probabilmente a causa di un in-
cendio, come suggerito dal rinvenimento di tre mo-
nete di Faustina Maggiore corrose dal fuoco.11 Lo 
smarrimento della moneta e il mancato recupero 
da parte del proprietario potrebbero dunque essere 
messe in relazione con questo episodio. 

Ciò non contribuisce tuttavia a chiarire il motivo 
per cui un denario così antico si trovasse all’interno 
del milecastle, nel periodo compreso tra il 120 e il 
180 d.C. Proprio in merito alla questione cronolo-
gica, si è originariamente presa in esame un’ipotesi 
verosimile, resa tale soprattutto dall’assenza di im-
magini edite del rovescio con cui eseguire adeguati 
confronti: che il denario non fosse realmente perti-
nente alla serie legionaria di Marco Antonio, bensì 
si trattasse di un esemplare della restitutio voluta da 
Marco Aurelio e Lucio Vero in onore della Legio VI.12

11	 Simpson, Gibson 1911, p. 460: «while the three burnt 
coins of Faustina the Elder suggest that the great invasion of 180 
A.D. was the occasion of the first destruction».

12	 La restitutio, un’emissione speciale ordinata negli anni 
165-166 d.C., celebrava a quanto sembra la sola Legio VI, 
a differenza della serie legionaria voluta da Marco Antonio 
che invece commemorava tutte le sue 23 legioni. Riguardo il 
dibattito sull’esistenza di due Legiones VI e la scelta di battere 
due varianti di rovesci, si rimanda ad Askew 1980 e Birley 
1971. Sulle motivazioni dell’emissione, cfr. Mattingly 1940; 
Birley 1971; Paunov, Prokopov 2013; Sànchez 2010.

3. Il denario di Marco Antonio

Nel resoconto di Simpson e Gibson è segnalato il 
rinvenimento di un denarius di Marco Antonio, du-
rante lo scavo della crepidine di fronte alla Caserma 
E. Purtroppo i dati non sono accurati quanto si au-
spicherebbe e la scoperta è registrata semplicemente 
come un denario trovato «in the surface of the west 
path, between the doors of W2 and W3, were the 
coin of M. Antony [...] and the fibula [...], close to 
the fragment of the bowls».7

Secondo la periodizzazione stabilita per il mile-
castle, il denario sarebbe pertinente al livello del Pe-
riodo I («First Period»), compreso tra il 120 e il 
180 d.C. ca.8 Tra le altre monete rinvenute durante 
lo scavo, sono catalogati come pertinenti allo stesso 
periodo anche due sesterzi di Traiano, due assi della 
diva Faustina e un terzo asse illeggibile. In totale, lo 
scavo di Poltross Burn ha restituito diciassette mo-
nete, tra le quali la più antica risulta senz’altro il de-
nario di Marco Antonio.

La pubblicazione è corredata di un’apposita ap-
pendice dedicata alla numismatica, compilata da 
H.H.E. Craster, in cui purtroppo è riportata soltan-
to una fotografia del dritto del denario in questione 
(fig. 2).9 La moneta, riconosciuta come un denarius 
d’argento di Marco Antonio ma in pessimo stato 
di conservazione, è datata al 32-31 a.C. e registrata 
come proveniente da una zecca orientale.10 

Il dritto della moneta mostra una tipologia ti-
pica della serie legionaria battuta da Marco Anto-
nio negli anni 32-31 a.C.: una nave pretoria rivol-
ta a destra, con la legenda ANT. AVG. (in alto), III 
VIR R.P.C. (in basso). Del rovescio, di cui non era 
pubblicata una fotografia, Craster forniva però una 
descrizione, che prevedeva il tipo, sempre caratteri-
stico della serie legionaria citata, dell’aquila fra due 
insegne legionarie e la legenda LEG VI.

7	 Simpson, Gibson 1911, p. 434.
8	 Sulla base dei rinvenimenti ceramici e monetari, Simpson 

e Gibson hanno suddiviso l’occupazione del milecastle in tre 
grandi periodi: il Periodo I, dal 120 al 180 d.C.; il Periodo 
II, dal 180 al 270 d.C. ca. e il Periodo III, che comprende la 
fase dal 270 al suo abbandono definitivo, risalente al 330 d.C. 
(Simpson, Gibson 1911, pp. 458-460).

9	 Craster 1911.
10	 Craster 1911, p. 439.

Figura 2 – Dritto del denarius di Marco Antonio dal 
Milecastle 48 (Tullie House Museum). AG, 32-31 a.C. 
(Craster 1911, fig. 19)
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3.2 La serie legionaria 

Com’è noto, negli anni immediatamente precedenti 
la battaglia di Azio, Marco Antonio ordinò l’emis-
sione di una notevole quantità di denarii d’argento 
e, in misura minore, di aurei per il pagamento delle 
proprie legioni.14 Le monete presentano una tipo-
logia piuttosto standardizzata, che prevede al drit-
to una galera con la legenda ANT AVG – III VIR 
R P C., al rovescio un’aquila fra due insegne milita-
ri e nel campo la menzione di ciascuna delle legioni 
coinvolte (dalla I alla XXIII). Le pochissime varian-
ti riguardano la presenza di legende aggiuntive per le 
unità speciali, come la cohors praetorianorum (RRC 
544/8) e la cohors speculatorum (RRC 544/12). Il 
rovescio di quest’ultima, inoltre, presenta tre inse-
gne invece di due, ognuna delle quali è decorata con 
una ghirlanda e una prua (fig. 5). Altre tre varianti 
riguardano l’aggiunta dei cognomina di alcune legio-
ni, come la Legio XII Antiquae, Legio XVII Classicae 
e la Legio XVIII Lybicae.

14	 La serie legionaria fu battuta in enormi quantità, stimate 
addirittura nell’ordine dei milioni di denarii d’argento: 
Crawford 1974, p. 102; Paunov, Prokopov 2013, p. 108.

 Ciò avrebbe ben spiegato perché il denario sia 
stato rinvenuto in uno ‘strato’ datato tra il 120 e il 
180 d.C., dal momento che la restitutio è stata emes-
sa negli anni 165-166 d.C. Inoltre, il cattivo stato di 
conservazione avrebbe potuto impedire a Craster 
una lettura corretta della legenda e quindi causare 
il mancato riconoscimento della moneta come un 
esemplare della restitutio.

Questa ipotesi, invece, è oggi da respingere con 
sicurezza a seguito dell’esame di una riproduzione 
fotografica del denario, reso possibile dalla cortese 
collaborazione del personale del Tullie House Mu-
seum and Art Gallery di Carlisle (Cumbria),13 pres-
so il quale la moneta in esame è conservata. Infatti, la 
possibilità di prendere visione del rovescio del dena-
rio fornisce assoluta certezza che si tratti di un dena-
rio della serie legionaria emessa da Marco Antonio, 
quindi datato al 32-31 a.C. (figg. 3-4).

13	 La moneta è registrata con il numero d’inventario 
CALMG 1911.7.1. Ringrazio sentitamente il dr. Andrew 
Mackay, Direttore del Tullie House Museum and Art Gallery, 
la dr.ssa Anna Smalley, Head of Collections & Engagement del 
medesimo, e il dr. Tim Padley per il permesso di pubblicare la 
fotografia del denario. Un ringraziamento particolare anche 
a David Breeze, che mi ha fornito importanti suggerimenti 
durante la stesura di questo testo.

Figure 3 e 4 – Dritto e rovescio del denario di Marco Antonio, Milecastle 48. AG, 32-31 a.C., Tullie House Museum 
(copyright: Tullie House Museum and Art Gallery Trust)
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circolazione in tutto il bacino del Mediterraneo e 
anche oltre.18 Dopo la vittoria di Azio, infatti, Au-
gusto non li ritirò e probabilmente circolarono in-
disturbati fino alla definitiva eliminazione del dena-
rio, avvenuta intorno alla metà del III secolo d.C.19 
La ragione per una circolazione tanto duratura è 
stata a lungo dibattuta, con particolari riferimen-
ti alla percentuale d’argento più o meno alta del-
la lega utilizzata: se Plinio nella Naturalis Historia 
accusa Antonio di mescolare il ferro all’argento nei 
denarii,20 le percentuali finora individuate oscilla-
no tra l’87, 5 e il 92% d’argento21, dunque non vi 
è accordo sul definirli o meno «denarii sviliti».22 
Tuttavia, uno studio23 accurato condotto sui dena-
rii legionari restituiti dallo Shapwick Hoard,24 per i 
quali è stata stabilita una media di 83% d’argento, 
è indubbiamente significativo. Oltre a confutare la 
diffamazione pliniana sulla contaminazione della 
lega voluta da Antonio,25 gli autori forniscono com-
parazioni interessanti tra i denarii legionari e altri 
denarii repubblicani, concludendo che il tenore di 
fino dei primi risulta in ogni caso più basso rispet-
to ai secondi. Una lega argentea non pura avrebbe 
dunque favorito una vasta e pressoché ininterrotta 
circolazione dei denarii legionari, consentendogli 
di sopravvivere alle riforme di Augusto e Nerone e 
addirittura al ritiro voluto da Traiano.26 

18	 Complessivamente, nelle province del tardo Impero, il più 
alto numero di denarii legionari è stato rinvenuto nell’area danu-
biana: Paunov, Prokopov 2013, p. 109. Crawford 1985, 
p. 255 elenca alcuni ripostigli (Belmonte del Sannio, Delos, Eu-
bea, Preveza, Corinto) ‘chiusi’ dai denarii legionari di Antonio.

19	 Shotter 2001, p. 22. 
20	 Plinio, Nat. Hist., XXXIII, 132, «miscuit denario triumvir 

Antonius ferrum […]»
21	 Crawford 1985, p. 255; Walker 1980, p. 72; 

Paunov, Prokopov 2013, p. 109
22	 Reece 1988, p. 92; Shotter 2001, p. 22; Shotter 

2005, p. 236.
23	 Butcher, Pointing 2014.
24	 Si veda Tab. 1, Shapwick Villa (Somerset).
25	 Gli autori forniscono un’esauriente spiegazione in merito 

all’impossibilità di realizzare quel processo di fusione a causa 
dell’inadeguatezza delle fornaci antiche, attribuendo piuttosto 
il passo di Plinio a denarii suberati che comunque sono attestati 
(Butcher, Pointing 2014, p. 162).

26	 La lega con cui sono battuti i denarii li rende facilmente 
distinguibili dagli altri e il loro aspetto è decisamente quello di 
una moneta in metallo non puro. L’eccessiva usura dimostrata 
da alcuni esemplari, inoltre, è un’ulteriore conferma di utilizzo 

Nonostante l’apparente semplicità, le serie legio-
narie di Marco Antonio comportano alcune pro-
blematiche che ancora non hanno ricevuto un’ade-
guata spiegazione.15 La più interessante concerne la 
localizzazione della zecca, o delle zecche, incaricate 
della produzione. Solitamente l’emissione della se-
rie legionaria viene attribuita a una zecca itinerante 
al seguito di Marco Antonio stesso, quindi è spes-
so fornita l’indicazione generica di «provenienza da 
una zecca orientale».16 

Attualmente si ipotizza che una localizzazione 
della zecca fosse Efeso, dove Antonio stava prepa-
rando l’esercito in attesa dell’arrivo del contingente 
di Cleopatra, o a Patrae, in Achea, dove aveva stabili-
to gli accampamenti invernali.17

Come spiegare, dunque, la presenza del dena-
rio di Marco Antonio nella provincia di Britannia? 
I denarii legionari ebbero, come è noto, una vasta 

15	 Bernareggi 1973, p. 102 fornisce un accurato elen-
co delle questioni irrisolte relative alla serie legionaria, come il 
problema della loro definizione cronologica, il numero effettivo 
delle legioni ricordate nelle emissioni (variabile da 23 a 30, a 
seconda che si considerino autentiche le monete che menziona-
no legioni dalla XXIV alla XXX), la questione della restitutio, 
l’autenticità degli aurei e la precisione nella rappresentazione 
dei tipi, a suo parere «frutto di un lungo e meditato studio, di 
un equilibrato senso della misura», che mal si concilia con una 
semplice produzione in serie.

16	 Crawford 1974, p. 539. Anche il denario rinvenuto a 
Poltross Burn è registrato nell’appendice dedicata alla numi-
smatica come proveniente da una zecca orientale: Simpson, 
Gibson 1911, p. 439.

17	 Martini 1987, p. 85; Paunov, Prokopov 2013, 
p. 108. Tra le ipotesi plausibili vi è anche quella di zecche 
itineranti in Grecia. 

Figura 5 – Rovescio della Cohors Speculatorum. AG, 
32-31 a.C. (RRC 544/12)
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Nella Tabella 3, infine, sono elencati tutti i rinve-
nimenti singoli di denarii divisi per contea e legio-
ne identificata, ove possibile. Poiché alcuni denarii 
sono stati rinvenuti in ripostigli, la lettera H accanto 
al numero ne indica la quantità.30 

Innanzitutto, è opportuno notare che i dena-
rii legionari si diffusero in Britannia durante un 
vasto arco cronologico, dall’invasione di Claudio 
(CHRB) o addirittura dalla fine dell’età repubblica-
na o augustea (TPQ),31 fino alla metà del III secolo 
d.C. ca., ma sicuramente anche oltre.32

Dal punto di vista della distribuzione topogra-
fica, al momento è la contea di Norfolk, in Inghil-
terra orientale, ad aver restituito il più alto numero 
di denarii legionari di Marco Antonio nei ripostigli, 
seguita dalla contea di Suffolk, con cui confina a sud. 

A parte il caso eccezionale di Edston, Peeblesshi-
re, le aree segnalate dal CHRB non riguardano pro-
priamente l’Inghilterra settentrionale (non compare 
la Cumbria né il Northumberland). Un quadro leg-
germente diverso è offerto dalla Tabella 2, in cui, seb-
bene in misura molto minore, spiccano rinvenimenti 
nelle regioni del Galles e della Scozia meridionale.33 

L’analisi della distribuzione dei rinvenimenti 
isolati conferma tali dati, in merito ai quali si osserva 
una progressiva diminuzione della presenza dei de-
narii in prossimità dell’Inghilterra settentrionale. 
Gli esemplari rinvenuti in Cumbria e nel Northum-
berland, di scarsissima rilevanza in termini quantita-
tivi, non intaccano il quadro complessivo di un’area 
di frontiera non interessata da importanti quantità 
di denarii, in particolar modo se rapportata a contee 
più prolifiche quali il Lincolnshire e il Suffolk, che 
ne hanno restituiti maggiormente. 

Vi sono, tuttavia, alcuni casi in cui i denarii le-
gionari sono stati rinvenuti in prossimità del Vallo 

30	 I dati contenuti nella Tabella 3 sono stati raccolti utiliz-
zando il Portable Antiquity Scheme database, reso disponibile 
online grazie al lavoro congiunto del British Museum e il Natio-
nal Museum of Wales. 

31	 Terminus Post Quem.
32	 Il regno di Adriano vede quasi la scomparsa del denario 

repubblicano, ma non dei denarii legionari, in virtù della loro 
viltà, che persistono fino al regno di Postumo (Robertson 
1956, p. 272).

33	 Per una visione complessiva della distribuzione dei rin-
venimenti elencati nelle prime due tabelle, si faccia riferimento 
alla fig. 6.

La Britannia non è esclusa dal novero delle pro-
vince romane interessate da tale circolazione e la 
presenza dei denari legionari è più alta di quanto si 
immagini. È sembrato tuttavia opportuno, al fine di 
contestualizzare se possibile il denario in esame, ri-
vedere le diverse attestazioni di questo tipo di emis-
sione in Britannia, sia in ripostigli e tesoretti che in 
casi isolati.27 

4. Distribuzione geografica dei denarii 
legionari di Marco Antonio

I dati raccolti sono organizzati nelle tre tabelle alle-
gate. La Tabella 1 è stilata sulla base dei dati editi nei 
volumi del Coin Hoards from Roman Britain, voll. 
I-XI (d’ora in poi CHRB). La Tabella 2 contiene i 
rinvenimenti segnalati nei territori del Galles e della 
Scozia, sulla base della lista fornita in An Inventory of 
Romano-British Coin Hoards.28 Nelle tabelle sono in-
dicati: il nome del ripostiglio; il luogo (preciso dove 
possibile), la modalità e la data del rinvenimento; il 
totale delle monete di cui il ripostiglio è composto e, 
quindi, la quantità dei denarii di Marco Antonio at-
tribuiti al ripostiglio stesso, con la menzione della le-
gione ricordata dalla legenda e il relativo riferimento 
a Roman Republican Coinage o a equivalenti lavori, 
opportunamente segnalati. Per una maggiore obiet-
tività, nella Tabella 1 si è inoltre voluto separare la 
datazione proposta nei volumi del CHRB da quella 
suggerita dalle monete più recenti che costituiscono 
il terminus post quem: la discrepanza non è percepi-
bile in tutti i ripostigli, tuttavia i casi in cui le ultime 
monete appartengono all’età repubblicana, augustea 
o di Tiberio spesso riportano, nei volumi del CHRB, 
una possibile deposizione dei ripostigli in relazione ai 
maggiori eventi storici che hanno segnato la Britan-
nia, come l’invasione di Claudio, la rivolta di Budicca 
o la riforma monetaria di Nerone.29 

ricorrente, dunque il relativamente basso tenore di fino non 
incideva sulla loro accettabilità. 

27	 Gli elenchi di ripostigli e rinvenimenti isolati non mirano 
ad essere esaustivi, quanto a fornire uno schema per consentire 
una visione generale della distribuzione.

28	 Robertson 2000.
29	 Bland 1992, p. 21; Bland, Orna-Ornstein 1997, 

p. 32.
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prossimità geografica i rinvenimenti a Corbridge,38 
Carrawburgh39 e soprattutto a Birdoswald40 e Hou-

38	 Si tratta di un insieme di monete (‘corroded mass’) 
rinvenuto nel 1914 nell’area orientale degli scavi. Comprendeva 
32 monete e si caratterizzava per essere l’unico considerevole 
rinvenimento di monete d’argento nel sito, probabilmente 
databile al 98 d.C. Il singolo denario legionario rinvenuto 
menziona la Legio VII (544/20). L’insieme è stato studiato da 
Craster, con un contributo nel resoconto di scavo (Craster 
1915, pp. 250-251). Precedentemente altri 6 denari legionari, 
da lui studiati, erano stati rinvenuti durante gli scavi del 1911: 
essi appartengono alla Legio V, Legio VIII, Legio XIII, Legio 
XVII e in due casi la legione è incerta (Forster, Knowles 
1912, p. 242).

39	 Secondo quanto registrato, durante gli scavi del 1875 nel 
centro del forte di Procolitia, è stato rinvenuto un ripostiglio di 66 
denarii databili dall’epoca di Marco Antonio a Geta. I denarii di 
Marco Antonio erano in tutto cinque e appartenevano alla serie 
legionaria; tuttavia per uno solo è stato possibile identificare 
la legione menzionata, ossia la Legio V (Askew 1937, p. 146; 
Cohen 32.

40	 Richmond 1931, p. 131; Gillam, Richmond 1950, 
p. 69; Richmond 1954, p. 59. Il primo ripostiglio è stato 
rinvenuto durante gli scavi della Via Decumana nel 1930, al di 
sotto del pavimento di una caserma. I denarii, in tutto 30 tra 

di Adriano. Si possono citare a titolo di esempio il 
denario rinvenuto a Old Carlisle,34 nell’area di un 
insediamento extramurale,35 o l’esemplare rinvenuto 
a Beaumont,36 purtroppo entrambi privi di identifi-
cazione della legione, sebbene si sia certi che facesse-
ro parte della serie emessa da Marco Antonio. Inol-
tre, nell’inventario dei ripostigli romano-britannici 
stilato dalla Robertson,37 spiccano per particolare 

34	 Si tratta del rinvenimento di 17 denarii, avvenuto negli 
anni 2000, datato al regno di Settimio Severo. Tra di essi è stato 
identificato dal Department of Coins and Medals del British 
Museum un singolo denario di Marco Antonio, appartenente 
alla serie legionaria, purtroppo illeggibile (Shotter 2005, 
p. 229).

35	 L’insediamento, sicuramente di età romana, si trovava 
ad appena 116 m di distanza dalla Porta E del forte, ma le sue 
caratteristiche e lo sviluppo sono ancora incerte (Miller, 
McPhillips 2005, p. 25).

36	 Il denario era estremamente consunto e fu probabilmente 
smarrito alla fine del II secolo o ai primi del III d.C. (Shotter 
2005, p. 236). 

37	 Robertson 2000. I siti qui menzionati non sono stati 
inseriti nella Tabella 2.

Figura 6 – Distribuzione geografica 
dei ripostigli contenenti denarii 
di Marco Antonio (Tabb. 1-2)



West & East	 101	 Anno IV – 2019
ISSN 2499-7331

L. Di Pastena	 Un denario di Marco Antonio (RRC 544/19) dal milecastle 48 (Poltross Burn) del Vallo di Adriano

In particolare, i denarii legionari attribuiti ai 
milecastles sono una minima quantità rispetto agli 
esemplari osservati finora. Oltre al milecastle 48, l’u-
nico altro rinvenimento per ora confermato è nel 
milecastle 37, nelle vicinanze del forte di Houseste-
ads, che ha restituito un singolo denario piuttosto 
rovinato, che menziona la Legio X.46

La scarsità di rinvenimenti monetari nei mileca-
stles può dar adito a diverse ipotesi sull’uso di queste 
particolari e uniche strutture. La mancanza di diver-
se categorie di beni – alimentari, personali, medici 
e così via – ha già indotto a ipotizzare, infatti, che i 
milecastles non fossero strutture adibite alla perma-
nenza stabile dei soldati che, in questo modo, avreb-
bero potuto comodamente lasciare i propri effetti 
personali nei forti da cui provenivano.47 Le monete 
rinvenute nei milecastles possono in larga parte esse-
re imputate a perdite accidentali, dunque non sareb-
be irragionevole considerarle un ulteriore indizio a 
conferma di questa ipotesi funzionale dei milecastles.

5. Conclusioni

In conclusione, quindi, i denarii appartenenti alla 
serie legionaria emessa da Marco Antonio non sono 
rinvenimenti atipici per il territorio della Britan-
nia. Tuttavia è da sottolineare che la maggioranza 
di essi proviene dal cuore della provincia, mentre 
sono pochi gli esemplari registrati per la Britannia 
settentrionale e, specificamente, per il territorio di 
frontiera. Data l’estrema mobilità delle legioni, la 
circolazione pressoché ininterrotta dei denarii le-
gionari, che addirittura sembrano sfuggire al ritiro 
voluto da Traiano, e il ruolo che il denario di per sé 
conserva, come moneta di riferimento per l’argento 
fino all’introduzione dell’antoniniano, questa situa-
zione non sembra essere particolarmente singolare 
nel complesso della provincia, ma lo è per l’area del 
Vallo di Adriano.

Conservati assieme ad altre monete più antiche 
o recenti di essi, in ripostigli e tesoretti, i denarii le-
gionari sono oggetto anche di perdite accidentali, il 

46	 Dockerill 1969, p. 243; Rushworth 2009, p. 376. 
Per la bibliografia sul sito: Hunter Blair 1934; Simpson 
1976. 

47	 Jilek, Breeze 2007, pp. 208-211.

sesteads.41 Particolarmente significativo è, in questo 
senso, il ripostiglio rinvenuto nei pressi del forte di 
Maryport (Cumbria) nel 2012.42

Tuttavia, per quanto riguarda propriamente i 
milecastles, i rinvenimenti monetari non sono cer-
tamente così consistenti,43 tranne che per alcune 
eccezioni rappresentate dai tesoretti del Rudche-
ster Hoard44 e dal milecastle 12 (Heddon),45 irriso-
ri se rapportati all’estensione del Vallo di Adriano e 
all’entità registrata per l’intera provincia. 

repubblicani e imperiali, erano contenuti all’interno di una 
pentola da cucina in terracotta, nascosta attorno al 121 d.C. 
Vi erano 6 denarii legionari, fortunatamente tutti leggibili 
e pertinenti alla Legio IV (3), Legio XII e Legio XIII (2). 
Successivamente, durante i lavori per il consolidamento del muro 
orientale del forte nel 1950, sepolto al di sotto del sostegno del 
terrapieno, è stato rinvenuto un singolare borsellino in bronzo, 
all’interno del quale erano conservati 28 denarii repubblicani e 
imperiali. Vi era un solo denario legionario, purtroppo illeggibile. 
I due ripostigli, messi a confronto, hanno rivelato la presenza in 
entrambi di monete repubblicane in numero apprezzabile, ma 
anche di monete databili poco prima della realizzazione del Vallo 
stesso (il borsellino potrebbe essere stato perduto proprio durante 
i lavori per l’innalzamento delle mura del forte). È stato supposto 
che il primo ripostiglio corrispondesse ai risparmi di un legionario 
(più probabilmente un ausiliario), e che il borsellino contenesse 
invece del denaro a portata di mano, perso accidentalmente 
(Richmond 1954, pp. 57-58).

41	 Rushworth 2009, p. 378. Due denarii legionari, uno 
illeggibile, l’altro della Legio XXIII. 

42	 Il ripostiglio conteneva 1 sesterzio e 143 denarii, di 
cui 3 ascrivibili alla serie legionaria di Marco Antonio (Tab 
3, Cumbria). La deposizione è stata ipotizzata attorno al 160 
d.C., sulla base dei dati cronologici offerti dalle ultime monete 
pertinenti ai primi anni di regno di Marco Aurelio (Portable 
Antiquity Scheme, ID: LANCUM-E88322, Shotter 
2013, p. 248).

43	 Finora i milecastles non hanno restituito ripostigli o 
rinvenimenti monetari di particolare valore. A titolo di esempio 
si possono citare il denario di Vespasiano nel milecastle 50 
(Simpson 1913, pp. 336-337) o i due denarii di Vespasiano e 
Marco Aurelio del milecastle 42 (Dockerill 1969, p. 245). 

44	 Nella Natural History and Antiquities of Northumberland 
(p. 168), Wallis registra il rinvenimento nel 1766 di un tesoretto 
nell’area del milecastle 13 (Rudchester Burn) contenente ca. 500 
monete tra aurei e denarii; Craster invece cita un ripostiglio, 
rinvenuto nel 1764, presso il forte di Rudchester (Forster, 
Knowles 1912, p. 219), contenente ca. 470 monete. La 
coincidenza tra la data, il luogo di rinvenimento e la composizione 
dei due ripostigli induce a ritenere che possa trattarsi in realtà 
dello stesso ripostiglio (Dockerill 1969, p. 249)

45	 Un ripostiglio venne rinvenuto nelle vicinanze del 
milecastle nel 1752, durante i lavori della Military Way, ma 
potrebbe invece trattarsi delle monete presentate nel 1856 e la 
cui scoperta è datata al 1820 nel sito di Heddon-on-the-Wall 
(Bates, Cadwallader 1886, p. 242).
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(Solway House),48 sebbene riutilizzata, o l’esemplare 
rinvenuto nel milecastle 9 (Chapel House)49 sembre-
rebbero suggerire che una forma usuale d’intratteni-
mento durante il tempo libero potesse essere il gio-
co d’azzardo,50 per cui si è tentati di individuare una 
connessione con la presenza di monete isolate. 

L’assenza di altri oggetti di valore coevi o di mo-
nete che avrebbero potuto costituire un tesoretto, 
induce a ritenere che il denario di Poltross Burn sia 
piuttosto frutto di una sfortunata perdita casuale.

Non si può stabilire con certezza in che modo 
quel denario sia giunto nel milecastle 48, ma la coin-
cidenza della menzione della Legio VI con il luogo di 
rinvenimento, ovvero una struttura realizzata pro-
prio dai soldati della Legio VI, è certamente degna 
di nota.

48	 Richmond, Gillam 1952, p. 22.
49	 Wilmott 2001, p. 3.
50	 Simpson, Richmond, St.Joseph 1935, p. 227.

che conferma la loro circolazione come moneta di 
scambio a molta distanza di tempo rispetto alla loro 
prima emissione. Come si può osservare dai dati rac-
colti, la maggior parte dei ripostigli citati sono sta-
ti rinvenuti tramite il metal detector, dunque non si 
può escludere che molte di queste monete apparte-
nessero originariamente a nuclei diversi e che siano 
quindi degli ‘stray finds’, casualmente provenienti 
dalla stessa area dei ripostigli. 

La particolarità del ritrovamento del milecastle 
48 risiede proprio nella scarsità di denarii legiona-
ri per il territorio di frontiera e, più in particolare, 
nel contesto dei milecastles in cui, a parte qualche 
caso eccezionale, le monete rinvenute sono essen-
zialmente di poco valore e in quantità molto esigua. 
La scoperta di una tabula lusoria nel milecastle 79 
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Tabella 1

# Località, contea
Modalità di

rinvenimento
Data del

rinvenimento
Totale

monete

Legione: 
numero denarii 
di M. Antonio

Riferimento
(RRC)

Datazione 
(CHRB)

TPQ Bibliografia

1
Great 
Packington, 
Warwickshire

? 1999 10 romane Legio VIII: 1 544/21 43 d.C.? 14-37 d.C. Abdy, Leins, 
Williams 2002

2 Membury, 
Wiltshire

Ai margini di un campo 
arato; 150 monete 
rinvenute in un’area 
di 0,6 m

1989 249 romane

Legio II: 1
Legio IV: 1
Legio V: 3 
Legio VII: 4
Legio VIII: 1
Legio XI: 2
Legio XII?: 1
Legio XV: 1
Legio XVI: 1
Legio incerta: 4

544/14
544/17
544/18
544/20
544/21
544/25
544/26?
544/30
544/31
544/?

prob. 
post 43 d.C. 14-37 d.C. Bland 1992

3 Woolland, 
Dorset

Rinvenute con il metal 
detector in un campo arato 
a Bulbarrow Hill, vicino il 
villaggio di Woolland

1993 16 romane Legio incerta: 1 544/? post 64 d.C.? 36-37 d.C. Bland, Orna-
Ornstein 1997

4 Woodham 
Mortimer, Essex

Rinvenute con il metal 
detector, sparpagliate a 
causa dell’aratura in un 
campo mezzo miglio 
a nord di Woodham 
Mortimer

1991 189 romane Legio XVIII: 1
Legio XIX: 1

544/11
544/35 64 d.C.? 37-38 d.C. Bland 1992

5 Chippenham, 
Cambridgeshire

Rinvenute in un campo a 
King’s Fen Field, Manor 
Farm, Chippenham, Ely

1981
41 romane, 
5 stateri di 
Cunobelino

Legio IV: 1
Legio VIII: 1
Legio XXII: 1

544/17
544/21
544/38

43/47/61 
d.C. 41-42 d.C. Burnett, 

Bland 1986

6 Norton, Norfolk

Rinvenute con il metal 
detector in un campo 
in Low Road, Norton 
Subcourse, Norfolk

1982-1986
1989-1991

91 romane 
16 romane, 3 
celtiche

Legio VII: 1(?)
Legio VIII: 2
Legio X: 1
Legio XI: 1
Legio XVII: 1
Legio XXI: 1
Legio incerta: 19

544/20
544/22
544/24
544/25
544/32
544/37
544/?

43/47/61 
d.C. 41-42 d.C.

Burnett, 
Bland 1986; 
Bland 1992

7 Sutton, Suffolk

Rinvenute con il metal 
detector in un’area di 6 m 
in un campo arato vicino a 
Sutton Hall, Sutton

1987 217 romane

Cohors 
Speculatorum: 1
Legio II: 5
Legio III: 2
Legio IIII: 1
Legio IV: 2
Legio IX: 1
Legio X: 3
Legio XII: 1
Legio XIII: 1
Legio XIII o 
XVI: 1
Legio XIV: 1
Legio XV: 2
Legio XX: 2
Legio incerta: 3

544/12
544/14
544/15
544/16
544/17
544/23
544/24
544/26
544/27

544/27-31
544/29
544/30
544/36
544/?

42-60 d.C. ca. 41-42 d.C. Bland 1992
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# Località, contea
Modalità di

rinvenimento
Data del

rinvenimento
Totale

monete

Legione: 
numero denarii 
di M. Antonio

Riferimento
(RRC)

Datazione 
(CHRB)

TPQ Bibliografia

8 Old Buckenham, 
Norfolk

Rinvenute con il metal 
detector a ca. mezzo km 
di distanza da un sito 
con segni di occupazione 
romana, vicino Old 
Buckenham

1994 14 romane Legio incerta: 2 544/? 41-45 d.C. 41-45 d.C. Bland, Orna-
Ornstein 1997

9 Eriswell, Suffolk
Rinvenute in un cantiere 
a Lord’s Walk, Eriswell, 
Suffolk

1972

255 celtiche 
(Iceni), 
72 romane

Cohortes 
Praetorianum: 1
Legio XII 
Antiqua: 1
Legio II: 2
Legio V: 1
Legio VI: 1
Legio VII: 1
Legio XV: 1

544/8

544/9
544/14
544/18
544/19
544/20
544/30

60-61 d.C. 54-55 d.C. Burnett 1984

10 Scole, Norfolk
Rinvenute durante i lavori 
in un cantiere a Scole 
House, Scole, Norfolk

1982-1983

289 tra 
celtiche 
(Iceni) e 
denarii romani 
repubb-licani

Cohors 
Speculatorum: 1
Legio II: 1
Legio III: 1
Legio VI: 1
Legio VIII: 2
Legio X: 1
Legio XI: 1
Legio XV: 1
Legio incerta: 6

544/12
544/14
544/15
544/19
544/21
544/24
544/25
544/30
544/?

60-61 d.C. 60-61 d.C. Burnett, 
Bland 1986

11 Needham, 
Norfolk

Rinvenute a più riprese 
con il metal detector1 1992 29 romane Legio XV: 1

Legio Incerta: 3
544/30
544/? 63-64 d.C. 63-64 d.C. Bland, Orna-

Ornstein 1997

12 West Smithfield, 
London

Rinvenute negli strati 
di I secolo d.C. di una 
necropoli romana2

1989 233 romane Legio XIII: 1 544/27 70 d.C. ca. 65-67 d.C.
Bland, Orna-
Ornstein 
1997

13 Selby, 
North Yorkshire

Rinvenute con il metal 
detector in un campo nei 
pressi di Selby

1997 14 romane Legio incerta: 1 544/? 68 d.C. ca. 64-68 d.C. Abdy, Leins, 
Williams 2002

14 Hoveringham, 
Nottinghamshire

Rinvenute con il metal 
detector in un terreno 
vicino al fiume Trent

1999 4 romane Legio incerta: 1 544/? 69-79 d.C. 69-79 d.C. Abdy, Leins, 
Williams 2002

1	   Rinvenute a più riprese, sparse in un’area di ca. 40´20 m, durante gli scavi condotti dalla Norfolk Archaeological Unit a 
Needham, Norfolk, a nord del fiume Waveney (Bland, Orna-Ornstein 1997, p. 47).

2	   Il sito del rinvenimento è localizzato sul pendio orientale della Fleet Valley.
3	   Tutte le monete (dupondi, assi, semiasse) sono di Nerone, per cui spicca l’unico denario legionario di Antonio: è stato 

ipotizzato che si potesse trattare della paga di un legionario (Bland, Orna-Ornstein 1997, p. 49).
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# Località, contea
Modalità di

rinvenimento
Data del

rinvenimento
Totale

monete

Legione: 
numero denarii 
di M. Antonio

Riferimento
(RRC)

Datazione 
(CHRB)

TPQ Bibliografia

15 Beck Row, Suf-
folk

Wilde Street Farm, Beck 
Row, Mildenhall, Suffolk, 
a ca. 182 m da un insedia-
mento romano

1979 277 romane

Legio II: 3
Legio III: 3
Legio IV: 2
Legio VI: 3
Legio VII: 3
Legio VIII: 1
Legio VIIII: 1
Legio IX: 1
Legio XI: 4
Legio XII: 2
Legio XIII: 1
Legio XIV: 1
Legio XV: 3
Legio XVI: 1
Legio XIX: 3
Legio XX: 1
Legio XX o XI: 1
Legio XXI: 3
Legio XXII: 1
Legio. incerta: 3

544/14
544/16
544/17
544/19
544/20
544/21
544/22
544/23
544/25
544/26
544/27
544/29
544/30
544/31
544/35
544/36
544/36-37
544/37
544/38
544/?

80-85 d.C. 80 d.C. Burnett 1984

16 Skellow, South 
Yorkshire

Rinvenute con il metal de-
tector in un terreno agrico-
lo a Skellow4

1994 267 romane

Legio III: 1
Legio IV: 1
Legio VI: 2
Legio VII: 1
Legio VIII: 1
Legio IX: 1
Legio X: 2
Legio XI: 2
Legio XIII: 1
Legio XV: 2
Legio XVI: 1
Legio XX: 1
Legio incerta: 4

544/15
544/17
544/19
544/20
544/21
544/23
544/24
544/25
544/27
544/30
544/31
544/36
544/?

81 d.C. ca. 81 d.C. ca. Bland, Orna-
Ornstein 1997

17 Howe, Norfolk
Rinvenute in un campo 
nei pressi di Sheep Lane, 
Howe, Norfolk

1981-1982
1984-1985
1986-1987
1989-1992

1998

86 romane
15 romane
13 romane
23 romane
3 romane

Legio II: 2
Legio III: 1
Legio V: 1
Legio VIII: 1
Legio XII: 1
Legio XIII: 1
Legio XV: 1
Legio XXI: 2
Legio incerta: 7

544/14
544/16
544/18
544/21
544/26
544/27
544/30
544/37
544/?

87 d.C. ca. 87 d.C. ca.

Burnett 1984; 
Burnett, 
Bland 1986; 
Bland, Bur-
nett 1988; 
Bland, Orna- 
Ornstein 1997

18 Boston Spa, 
West Yorkshire

Trovate in un vaso da al-
cuni operai nel villaggio di 
Boston, vicino Tadcaster5

1848 173 romane

Legio II: 1
Legio V: 1
Legio VII: 1
Legio XVI: 1
Legio incerta: 11

544/14
544/18
544/20
544/31
544/?

119-122 d.C. 119-122 
d.C.

Bland, Orna-
Ornstein 1997

19 Hastings, Sussex

Rinvenute con il metal de-
tector su un terreno edifi-
cabile a Elphinstone Road, 
Hastings

1989 151 romane Legio incerta: 1 544/? 119-125 d.C. 119-125 
d.C. Bland 1992

4	    Il luogo del rinvenimento si trova appena ad est della strada romana da Lincoln a Doncaster. Il sito romano-britanno più 
vicino è Burghwallis (Robin Hood’s Well) e sono noti almeno tre accampamenti romani temporanei del I e II secolo (Bland, Orna-
Ornstein 1997, p. 54).

5	    Il luogo di rinvenimento è a ca. un miglio dalla strada romana da Aldborough a Castleford. Secondo le registrazioni 
dell’epoca le monete originariamente dovevano essere ca. 200, ma diverse sono andate perdute: Bland, Orna-Ornstein 1997, p. 64. 
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20 Middlewich, 
Cheshire

Rinvenute in un sito in co-
struzione nella parte ovest 
di King Street, Middlewich

1998 30 romane Legio XIV: 1 544/29 125 d.C. 125-128 
d.C.

Abdy, Leins, 
Williams 2002

21
Shillington, 
Bedfordshire 
(Hoard B)

Rinvenute in un campo, 
nello stesso sito del prece-
dente Hoard A

1998 18 romane Legio incerta: 1 544/? 128 d.C. 128 d.C. Abdy, Leins, 
Williams 2002

22 Washington, 
West Sussex 

Rinvenute con il metal de-
tector6 1992 8 romane Legio II: 1 544/14 125-135 d.C. 125-135 

d.C.
Bland, Orna-
Ornstein 1997

23 Londonthorpe, 
Lincolnshire

Rinvenute ad Alma Wood, 
Londonthorpe 1976 420 romane

Legio XI: 2
Legio XII: 2
Legio incerta: 3

544/25
544/26
544/?

155 d.C. 153-154 
d.C.

Carson, 
Burnett 1979

24 Lawrence We-
ston, Avon

Rinvenute nel giardino di 
una casa, sotto una lastra 
di arenaria deposta delibe-
ratamente

1986 598 romane
Cohortes Praeto-
rianum: 1
Legio incerta: 2

544/8
544/?

156-157 d.C. 156-157 
d.C.

Burnett, 
Bland 1986

25 Long Whatton, 
Leicestershire

Rinvenute in due riprese 
con il metal detector in 
un’area di 40 m2

1998 85 romane Legio VIII: 1 544/20 164 d.C. 164 d.C. Abdy, Leins, 
Williams 2002

26 Marlingford, 
Norfolk

Rinvenute in un campo 
arato con il metal detector 1990 174 romane Legio VIII: 1

Legio XXII: 2
544/20
544/38 171-172 d.C. 171-172 

d.C.
Bland, Orna-
Ornstein 1997

27 Aldworth, Ber-
kshire

Rinvenute con il metal de-
tector, nessuna precisazio-
ne del luogo esatto

1984 78 romane Legio X: 1 544/24 176-177 d.C. 176-177 
d.C.

Burnett, 
Bland 1986

28 Barway, Cam-
bridgeshire

Rinvenuti con il metal de-
tector nello stesso sito del 
Barway Treasure Trove7

1986-1990 20 romane Legio XXI: 1 544/37 178-181 d.C. 178-181 
d.C.

Bland, Orna-
Ornstein 1997

29 Ollerton, Not-
tinghamshire

Trovato nelle vicinanze di 
un altro ripostiglio scoper-
to nel 19108

1988 50 romane Legio incerta: 1 544/? 180 d.C. 180 d.C. Bland 1992

30 Wreningham, 
Norfolk

Rinvenute in un campo 
con il metal detector 1994 186 romane Legio incerta: 4 544/? 180 d.C. 179-180 

d.C.
Bland, Orna-
Ornstein 1997

31 Postwick, 
Norfolk

Rinvenute in più riprese 
con il metal detector, sparse 
in una vasta area

1986
1988-1991
1991-1995
1997-2001

80 romane
100 romane
58 romane
36 romane

Legio IV: 1
Legio VI: 1
Legio XII 
Antiqua: 1
Legio XXI: 1
Legio incerta: 14

544/17
544/19

544/9
544/37
544/?

192 d.C. 192 d.C.

Burnett, 
Bland 1986; 
Bland 1992; 
Bland, Orna-
Ornstein 1997

32 Great Melton, 
Norfolk

Rinvenute con il metal 
detector in un campo a est di 
Algarsthorpe, Great Melton

1984
1985-1986
1987-1989

1996

190 romane
50 romane 
28 romane 
10 romane

Legio II: 1
Legio incerta: 10

544/14
544/? 195 d.C. 195 d.C.

Burnett, Bland 
1986; Bland, 
Burnett 1988; 
Bland 1992

6	   Le monete si trovavano all’interno di una piccola buca e sono state rinvenute durante una ricognizione archeologica nel 
sito di una fattoria romano-britanna a North Farm, Washington, Sussex: Bland, Orna-Ornstein 1997, p. 71.

7	   Un primo ripostiglio era stato rinvenuto, sparpagliato, nel 1958. Conteneva ca. 369 monete, di cui 2 appartenenti alla 
serie legionaria di Marco Antonio (Legio VII e Legio XX). Il ripostiglio è stato datato tra il 178 e il 180 d.C. (Carson 1960).

8	   Il primo ripostiglio (Edwinstowe Hoard) fu scoperto nel 1910 dai membri del Chesterfield Metal Detector Club a 
Kingstand Farm, Ollerton. Le 50 monete rinvenute nel 1988 sono ritenute parte di dell’Edwinstowe Hoard, che conteneva 367 monete 
ma non vi erano denari legionari di Antonio (Bland 1992, p. 46).
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33 Arborfield, 
Berkshire

Rinvenute con il metal 
detector in un campo arato 1998 35 romane Legio incera: 1 544/? 203-204 d.C. 203-204 

d.C.
Abdy, Leins, 
Williams 2002

34
Bottesford, 
North 
Lincolnshire

Luogo preciso non 
specificato 1996-1997 165 romane Legio incerta: 4 544/? 207 d.C. 207 d.C. Abdy, Leins, 

Williams 2002

35 Sud-East York, 
Yorkshire

Rinvenute in più riprese 
con il metal detector in un 
campo arato 

1998-1999 31 romane Legio incerta: 2 544/? 202-210 d.C. 202-210 
d.C.

Abdy, Leins, 
Williams 2002

36 Morton Lodge, 
Derbyshire

Rinvenute con il metal 
detector in un campo arato

1986-1987
1993

80 romane 
62 romane

Legio VII: 1
Legio incerta: 2

544/20
544/? 210 d.C. 210 d.C.

Burnett, 
Bland 1986; 
Bland, Orna-
Ornstein 1997

37 Much Hadham, 
Hertfordshire

Rinvenute con il metal 
detector 1990 165 romane Legio incerta: 4 544/? 210-211 d.C. 210-211 

d.C. Bland 1992

38 Edston, Peebles-
shire

Rinvenute con il metal 
detector, sepolte in un’area 
coltivata molto ristretta, di 
0, 3×0, 4 m, a ca. 0, 2 m di 
profondità

1994 290 romane Legio VI: 1
Legio incerta: 12

544/19
544/? 218-222 d.C. 218-222 

d.C.
Bland, Orna-
Ornstein 1997

39 Prestwood A, 
Buckinghamshire

Rinvenute con il metal 
detector in un’ampia area 1999 113 romane Legio incerta: 6 544/? 220 d.C. 220 d.C. Abdy, Leins, 

Williams 2002

40 Akenham, 
Suffolk

Rinvenute con il metal 
detector su un terreno 
agricolo 

1981
1982

45 romane 
14 romane Legio incerta: 1 544: ? 220-222 d.C. 220-222 

d.C. Burnett 1984

41 Shapwick Villa, 
Somerset

Rinvenute con il metal 
detector su un terreno 
agricolo; la scoperta portò 
a successive indagini 
archeologiche e alla 
scoperta di una struttura

1998 9238 romane

Cohortes Praeto-
rianum: 3 
Legio XVII Clas-
sica: 1 
Legio XVIII 
Lybica: 1 
Cohors Specula-
torum: 1 
Legio II: 1
Legio III: 2 
Legio IIII: 1
Legio IV: 1 
Legio V: 1
Legio VI: 2
Legio VII: 4
Legio VIII: 5
Legio VIIII: 3 
Legio X: 1 
Legio XI: 3 
Legio XII: 2 
Legio XIII: 2 
Legio XIIII: 1 
Legio XIV: 1 
Legio XV: 1 
Legio XVII: 2 
Legio XIX: 6 
Legio XXII: 2 
Legio XXIII: 1
Legio incerta: 212

544/8

544/10

544/11

544/12
544/14
544/15
544/16
544/17
544/18
544/19
544/20
544/21
544/22
544/24
544/25
544/26
544/27
544/28
544/29
544/30
544/32
544/35
544/38
544/39
544/?

224 d.C. 224 d.C. Abdy, Leins, 
Williams 2002
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42
Edlington 
Wood, South 
Yorkshire

Rinvenute con il metal 
detector alla base di un 
grande blocco di calcare ai 
piedi dei Crags

1978 20 romane Legio incerta: 2 544/? 225 d.C. 225-235 
d.C. Burnett 1981

43 Warminster, 
Wiltshire

Rinvenute con il metal 
detector vicino a Cley 
Hill, Corsley, nei pressi di 
Warminster9

1994-1995 20 romane Legio X: 1
Legio incerta: 1

544/24
544/? Indefinita10 —

Bland, Orna-
Ornstein 
1997

9	   Nella stessa area, corrispondente ad un hill-fort dell’Età del Ferro, sono state rinvenute anche monete più tarde (Adriano, 
Antonino Pio, Gallieno, Costante, Magnezio o Decenzio, Valentiniano I) e altri oggetti di età tarda, che suggeriscono un’occupazione 
continua dell’area in tutto il periodo romano: Bland, Orna-Ornstein 1997, p. 30. 

10	   Le ultime monete attribuite al ripostiglio appartengono alla serie legionaria di Marco Antonio, il che porterebbe ad 
una datazione al 32-31 a.C. ed è in dubbio se le altre monete, più tarde, rinvenute nelle vicinanze possano essere attribuite allo stesso 
ripostiglio, quindi post-datandolo. 
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Modalità di
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rinvenimento
Totale

monete

Legione: 
denarii di

 M. Antonio
Riferimento TPQ Bibliografia

1 Elginhaugh, 
Midlothian (1)

Rinvenuta nel terreno, 
disturbato dalle attività 
post-romane, adiacente 
alla parte occidentale della 
Barrack 21

1986 1 romana Legio XX: 1 544/36 32-31 a.C.
Bateson 2007; 
Robertson 
2000

2 Elginhaugh, 
Midlothian (2)

Rinvenute nella parte 
occidentale dello scavo 
delle mura meridionali 
dei principia2

1986 45 romane

Legio II: 1
Legio VII: 1
Legio VIII: 1
Legio XV: 1
Legio XVI: 1
Legio XVII: 1
Legio XX: 1
Legio incerta: 3

544/14
544/20
544/21
544/30
544/31
544/32
544/36
544/?

80 d.C. ca.3

Bateson 2007; 
Robertson 
2000

3 Llanenddwyn, 
Merionethshire

Rinvenuto in uno dei 
cinque vasi di bronzo 
scoperti in un ‘cairn’

ca. 1848 Indefinito4

Legio XIX: 1
Legio III: 1
Legio X: 1
Legio XI: 1
Legio incerta: 3

544/? 69-79 d.C.

Proceedings 
1853; 
Griffiths 
1866; 
Robertson 
2000

4 Llanfaethlu, An-
glesey

Rinvenute durante lo 
scavo delle fondazioni 
di Western Heighs, in 
un campo chiamato 
Parc Stryd

1870-1880 39 romane

Legio III: 1
Legio X: 1
Legio XI: 1
Legio incerta: 3

G II 1935 
G II 202
G II 203
G II ?

ca. 87 d.C. Hill 1912; Ro-
bertson 2000

5
Bar Hill, Kirkin-
tilloch, Dunbar-
tonshire

Rinvenute durante gli 
scavi nel forte di Bar Hill, 
sul fondo di un pozzo 
contenente resti romani

1902 13 romane Legio incerta: 1 544/? 140-144 
d.C.

Robertson, 
Scott, Keppie 
1975; 
Robertson 
2000

6
Llanymynech, 
Montgo-
meryshire

Rinvenute da una 
scolaresca nel sito di 
un’antica miniera

1965 33 romane Cohortes 
Praetorianum: 1 S 1213

148-149 
d.C.

Boon 1966; 
Robertson 
2000

1	 Ca. 55 monete romane sono state rinvenute in tutta l’ampiezza del forte, come risultato di perdite accidentali: Bateson 2007, 
p. 253.

2	 Le monete sono state rinvenute in tre gruppi in prossimità tra loro, di conseguenza si è ritenuto che si trattasse di un singolo 
deposito, probabilmente disperso a causa della demolizione della parete meridionale dei principia: Bateson 2007, p. 268.

3	 L’ultima moneta è un denario di Vespasiano datato tra il 77 e il 78 d.C. Poiché il forte fu costruito probabilmente tra il 79 e l’80 
d.C., la datazione è accettabile: Bateson 2007, p. 270.

4	 Griffiths 1866, p. 547: «Mr W.W. Wynne gave an account of the discovery of five Roman vessels of bronze, and a large hoard 
of coins, found in one of them, about the year 1848» (cfr. Proceedings 1853, p. 256). Griffiths riporta tuttavia soltanto 5 delle monete 
rinvenute. A quanto sembra un solo denario legionario di Marco Antonio vi era contenuto, registrato come «Ditto XIX Leg.». Il più 
antico denario registrato è di Vespasiano, ma manca qualsiasi riferimento alla legenda e alla datazione.

5	 Grueber 1970.
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7
Trefeglwys, 
Montgo-
meryshire

Rinvenute ca. 200 monete 
all’interno di un vaso 
rotto, in prossimità di 
una fattoria a Cilhaul; la 
maggior parte disperse.

ca. 1835

ca. 200 
romane; 
esaminati 
9 denarii 
e 2 aeres

Legione non 
indicata 544/? 176-180 

d.C.

Barnwell 
1870; 
Robertson 
2000

8 South Shields, 
Durham

Rinvenuti nei pressi del 
forte romano 1878 12 aurei, 

120 denarii Legio II: 1 S 1216 192 d.C.

Dore, Gillam 
1979; 
Robertson 
2000

9 Falkirk, Stir-
lingshire

Rinvenute durante dei 
lavori nell’area di Bell’s 
Meadow

1933

ca. 1923 
denarii;
1 dracma 
Licia;
1 denario 
suberato

Legio III: 4
Legio VI: 2
Legio VIIII: 1
Legio IX: 1
Legio X: 1
Legio XVI: 1
Legio XIX: 1
Legio incerta: 6

C 28
C 33
C 36
C 37
C 38
C 48
C 55
C ?

230 d.C.

MacDonald 
1934; 
Robertson 
2000

10
Llanarmon Dyf-
fryn Ceiriog, 
Denbighshire

Rinvenute durante i lavori 
per il drenaggio di un 
terreno a mezzo miglio 
da Llanarmon Dyffryn 
Ceiriog

1918 ca. 551 
romane

Legio VI: 1
Legio VIII: 1
Legio XII: 1
Legio XIX: 1
Legio incerta: 8

C 33
C 35
C 41
C 55
C ?

226 d.C.

Mattingly 
1923; 
Robertson 
2000
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Bedford 2 1 3

Berkshire 3 1 4

Buckinghamshire 4 1 1 6

Cambridgeshire 3 1 1 1 6

Cheshire 4 (1 H) 1 2(1 H) 7

Cumbria 6 (2 H) 1 H 6

Durham 14 14

East Sussex 3 3

East Yorkshire 6 3 1 1 11

Flintshire 1 1

Hampshire 6 3 1 1 1 1 13

Herefordshire 1 1 2 4

Kent 2 1 1 1 1 6

Lancashire 2 2

Leicestershire 4 1 1 6

Lincolnshire 22 (2 H) 1 1 2 1 2 1 1 2 1 34

Medway 1 1

Norfolk 10 (5 H) 1 H 1 1 1 1 1 H 1 17

Northamptonshire 6 2 1 9

Nottinghamshire 4 1 1 6

Cornwall 2 1 3

Doncaster 1 1 2

Dorset 3 1 1 5

East Sussex 2 1 3

Essex 1 1 1 3

Gloucestershire 2 1 1 1 1 6

Hertfordshire 7 (1 H) 1 1 1 H 1 1 12

Isle of Wight 1 1 2

Monmouthshire 
(Wales) 1 1

North Yorkshire 9 1 1 11

Northumberland 1 1

Oxfordshire 5 1 1 2 1 10

Powys (Wales) 1 1 2

Shropshire 1 1

Somerset 1 1 1 1 4

Staffordshire 1 1

Suffolk 20 (1 H) 1 2 H 2 2 1 1 2 1 32

Surrey 3 3

Sussex 1 1

Warwickshire 1 1 1 3

West Sussex 2 1 1 1 5

Wiltshire 8 1 1 1 11

Worcestershire 3 1 1 1 6

Yorkshire 1 1
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